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MEDIA & TECHE 
Multimedialità e servizi nelle biblioteche, nei musei 
e nei centri culturali europei 

Bibliocom quest'anno mette in evidenza nella sua "agenda", attraverso i l 
convegno internazionale Media & Teche realizzato i n collaborazione con i l 
Ministero per i beni e le attività culturali - Direzione generale per i beni l ibrari e 
gli istituti culturali , e lo stand sulla "mediateca ideale", realizzato con i l 
contributo del Comune di Roma - Istituzione Biblioteche, un punto centrale 
nella discussione sullo sviluppo dei servizi bibliotecari e documentari nelle 
biblioteche, nei musei e nei centri culturali europei, cioè i l ruolo della 
multimedialità quale si esplica a var i l ivel l i . L a riflessione su queste tematiche 
sarà possibile grazie al confronto tra la situazione italiana con tre strutture 
internazionali di grosso prestigio: la Mediateca d e l l ' I R C A M del Centro 
Pompidou di Parigi , la Mediateca dello Z K M di Karlsruhe in Germania e la 
Mediateca del Museo d'Arte contemporanea di Montreal i n Canada. Queste tre 
mediateche che sono perfettamente integrate e soUdali con i centri d i cui fanno 
parte sono state scelte per i l confronto con i l contesto italiano proprio per 
alcune loro peculiarità. 
Dal 1996 presso i l Centro Pompidou, ampio e qualificato contenitore che raccoglie 
al suo interno innumerevoli servizi (dalla biblioteca al museo, alle esposizioni ecc.) 
funziona una Mediateca legata a l l ' I R C A M , l'Istituto di ricerca musicale annesso al 
Centro stesso, creato nel 1974 da Pierre Boulez che ne aveva avuto l'incarico 
direttamente da Georges Pompidou nel 1970. Particolare di questa struttura è i l 
nesso tra ricerca artistica e scienza e quindi lo sviluppo di servizi altamente 
specializzati, legati anche all'utilizzo sperimentale delle nuove tecnologie. 
L a Mediateca del Museo d'Arte contemporanea di Montreal in Canada è stata 
creata nel 1965 e ha sviluppato in modo particolare la raccolta dei materiali 
riguardanti gli artisti contemporanei del Quebec e del Canada partecipando 
attivamente alla vi ta del Museo e ai suoi scambi internazionali. L a vitalità d i 
questa struttura è strettamente correlata con l'immersione nei processi e 
fermenti dell'arte contemporanea e alla necessità d i renderla documentabile e 
riconoscibile ai contemporanei stessi. Paradosso non sempre facilmente 
gestibile, trattandosi spesso di documenti unici . 
Mentre la Mediateca dello Z K M , Centro per l'arte e la tecnologia dei media di 
Karlsruhe (Zentrum fur Kunst und Medientechnologie-Karlsruhe), uno dei più 
importanti centri d i ricerca e di sperimentazione a livello internazionale, ha la 
possibilità d i condividere con i l Centro una piattaforma di notevole ricchezza 
che va dal Museo dei media alle ricerche sull'arte contemporanea, i media v i s i v i 
e la musica, nonché l'approccio pedagogico e formativo per le giovani 
generazioni. 
L'esperienza di tali strutture potrà essere valutata insieme a quella d i importanti 
esperienze italiane, sulle quali si potrà essere informati e/o aggiornati a partire 
dalla riflessione sui modelli di mediateche effettivamente realizzati ai progetti 
innovativi che stanno maturando in contesti urbani e metropolitani 
particolarmente rilevanti. L a linea di confine tra servizi , produzioni, esposizioni 
si va facendo sempre più sottile, come accade a volte tra l'opera e la sua 
documentazione. Su questi problemi si è cercato di ottenere u n quadro di 
riferimenti ampio ma non casuale, che intreccia diverse ipotesi di lavoro verso 
quell'integrazione di metodologie e di tecniche che i media richiedono nella 
teoria e che impongono nella pratica. 
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Liberi di eggere: 
cosa ci siamo detti 
1- giornata nazionale sulle biblioteche carcerarie 
di Emanuela Costanzo 

L'11 maggio scorso si è svolto, presso il 
Centro culturale Cascina grancie di Rozza-
nio, il seminario "Liberi di leggere: lettura, 
biblioteche carcerarie, territorio", organiz­
zato dall'AIB Lombardia insieme con il Si­
stema bibliotecario intercomunale di Rozza-
no e con l'ABC (Associazione biblioteche 
carcerarie), in collaborazione con la Provin­
cia di Milano, Assessorato Cultura, e con il 
patrocinio della Regione Lombardia e del 
Dipartimento di Amministrazione peniten­
ziaria. 
La 1' giornata nazionale sulle biblioteche 
carcerarie è stata densa di argomenti inte­
ressanti e tutti suscettìbili di ulteriori svi­
luppi. 
Il tema centrale è stato la presa di coscien­
za, da parte delle istituzioni e delle associa­
zioni professionali, della realtà poco cono­
sciuta delle biblioteche carcerarie: la loro 
esistenza è prescritta dall'ordinamento pe­
nitenziario italiano (art. 12), ma di esse si 
occupa chi capita e chi può, non di certo i bi­
bliotecari e, comunque, non ufficialmente, 
levento della giornata è stato introdotto, 
con i migliori auspici di apertura e attenzio­
ne nei confronti delle problematiche carce­
rarie, dall'assessore alla cultura della Pro­
vincia di Milano, Giovanni Verga, dal Presi­
dente del Sistema bibliotecario di Rozzano, 
Emilio Locatelli, e da Vincenzo Giampaoli, 
dell'Unità organizzativa Beni librari e siste­
mi documentari della Regione Lombardia. 
Presentato dall'impeccabile "moderatore" 
della mattinata, Stefano Parise, Direttore 

Bibliocom 2001 
4 ottobre 2 0 0 1 , o re 9-11 
Sa la M o n t e Mar io 

Incontro/dibattito sulle 
biblioteche delle carceri in Italia 
a cura d e l l ' A B C 
(Assoc iaz ione b ib l ioteche 
carcerar ie ) 9 H | | 

ennanue la .costanzo@iu lm. i t 

del Sistema bibliotecario intercomunale di 
Rozzano che ci ospitava, il Presidente del-
l'AIB Lombardia, Claudio Gamba, ha aperto 
i lavori con un interessante intervento sul 
diritto alla lettura per tutti i cittadini: in li­
nea con il manifesto dell'Unesco, molto 
chiaro riguardo a questo punto: anche le 
persone recluse nelle carceri devono gode­
re delle stesse opportunità che offrono le bi­
blioteche pubbliche nella società libera. 
Ha preso poi la parola Duccio Demetrio, do­
cente di Educazione degli adulti presso la 
Facoltà di Scienze della formazione dell'U­
niversità di Milano-Bicocca, che ha illustra­
to i propri studi di scrittura autobiografica in 
soggetti in stato di detenzione, presentando 
significativi esempi di pubblicazioni di tal 
genere e auspicandone la presenza nelle 
raccolte librarie degli istituti di pena. 
A seguire c'è stato l'intervento di Giorgio 
Montecchi, docente di Biblioteconomia 
presso la facoltà di Lettere e filosofia del­
l'Università di Milano, nonché Presidente 
dell'Associazione biblioteche carcerarie 
(ABC), che ha individuato i tre campi d'azio­
ne nei quali dirigere gli interventi sulle bi­
blioteche carcerarie, e cioè l'ambito istitu­
zionale, il settore culturale e il circuito più 
strettamente professionale. 
Lassessore alla cultura del comune di Lac-
chiarella, Francesco Bova, ha proseguito i 
lavori parlando delle proprie esperienze di 
psicopedagogista delle forme di disagio de­
gli adulti, nonché di presidente dell'Agenzia 
di solidarietà per il lavoro, che lo hanno por­
tato a occuparsi dei problemi del pianeta-
carcere e dell'importanza della lettura per 
la rieducazione e il reinserimento nella so­
cietà delle persone detenute. 
Agazio Meliaca, Direttore della Casa di re­
clusione dì Milano-Opera, ha concluso la 
mattinata con un interessante excursus sui 
rapporti tra carcere e comunità esterna, in­
dividuando in un maggiore coinvolgimento 
di quest'ultima nella complessa realtà della 
detenzione la miglior forma di recupero del­
la popolazione detenuta. 
Nel pomeriggio i lavori sono ripresi con la 
tavola rotonda dal titolo "Esperienze di col­

laborazione tra carcere e territorio" coordi­
nata da Massimo Cecconi della Provincia di 
Milano. Tale momento è consistito in un 
succedersi di interventi di quanti operano in 
prima persona presso varie biblioteche car­
cerarie, i quali hanno fornito testimonianze 
dirette ed esperienze personali. 
Il Direttore della Biblioteca comunale di Fre-
snes (Francia], Thierry Giappiconi, ha dato 
un apporto internazionale alla manifesta­
zione raccontando i rapporti tra carcere e 
territorio secondo la normativa francese. 
Ornella Pavera, responsabile del Centro di 
documentazione del carcere Due Palazzi di 
Padova, ha parlato del suo modo di "fare in­
formazione" in una prigione cercando di dia­
logare con l'esterno, anche tramite una rivi­
sta come «Ristretti orizzonti», redatta dai 
detenuti del carcere stesso. Maria Angela 
Barlotti, del Servizio Biblioteche della Pro­
vincia di Ravenna, ha portato la propria co­
involgente testimonianza di bibliotecaria 
per il carcere, tracciando una panoramica 
quanto mai concreta delle principali azioni 
da intraprendere per unificare gli interventi 
di quanti operano nel settore. Pier Cesare 
Bori, docente del Dipartimento di Discipline 
storiche dell'Università di Bologna, ha spie­
gato come, attraverso l'insegnamento del­
l'etica e lo studio dei classici, sia riuscito a 
rendere partecipi vari gruppi di detenuti del 
carcere Pozza di Bologna vivacizzando, di 
conseguenza, le attività della biblioteca 
carceraria. Fabio De Grossi, bibliotecario 
del comune di Roma e responsabile del pro­
getto "Biblioteche in carcere", ha racconta­
to la propria esperienza presso le case di re­
clusione del capoluogo, all'interno della 
convenzione stipulata tra il Comune e le car­
ceri di Rebibbia e Regina Coeli. La carrella­
ta di presentazioni delle varie realtà italia­
ne si è conclusa con due ultimi interventi: 
quello della scrivente, socia fondatrice del­
l'ABC, che ha presentato gli standard inter­
nazionali deiriFLA e dell'ALA sulla figura 
professionale del bibliotecario carcerario, e 
quello di Michele Cafagna, Direttore del 
Centro di formazione professionale di Pieve 
Emanuele, che ha parlato delle attività for­
mative del Centro all'interno del carcere di 
Opera. 

Particolarmente significative sono state, in 
chiusura, le parole di un detenuto in regime 
di semilibertà e di un ex detenuto, che han­
no partecipato ai lavori dell'intera giornata, 
e che hanno tracciato una panoramica di 
quanto si è fatto finora e di quanto ci sia an­
cora da fare per garantire la diffusione del­
la cultura nei luoghi di detenzione in Italia. 

• 
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Encidopedia tascabile 

Antonio Scolari 

U N I M A R C II 

L. 15.000 (soci L. 11.250) 
€ 7,74 (soci L. 5,81) 

Enciclopédia loscabile 

Milvia Priano 

i Biblioteca 
parlamentare 

L. 15.000 (soci L. 11.250) 
€ 7,74 (soci L. 5,81) 

Biblioteche per bambini e r^azzi : 
costruzione, gestione 

e promozione delle raccolte 

L. 35.000 (soci L. 26.250; 
quota plus L. 17.500) 
€ 18,07 (soci € 13,55; quota 
plus € 9,03) 

Gratuità e tariffe 
nella biblioteca pubblica 

Atti iiel Convegno nazionale 

le nazionaJe bibtkHedie puhWiche dell'AlB 

ViarL'i^it), "5 - fi novembre ]99'> 

L. 25.000 (soci L. 18.750) 
€ 12,9 (soci € 9,6) 

L. 25.000 (soci L. 18.750; L. 35.000 (soci L. 26.250; L. 40.000 (soci L. 30.000; L. 35.000 (soci L. 26.250; 
quota plus L. 12.500) quota plus L. 17.500) quota plus L. 20.000) quota plus L. 17.500) 
€ 12,9 (soci € 9,6; quota € 18,07 (soci € 13,55; quota € 20,65 (soci € 15,49; quota € 18,07 (soci € 13,55; quota 
plus € 9,03) plus € 9,03) plus € 10,32) plus € 9,03) 

m c o « 4 i i i o n « A l i - ICeU R I S T A M P A 

A G G I O R N A T A 

isofia/Knif iialiaiiii bihiiolci' 

COPYRIGHT ELEnRONCO 
E LICENZE DIGITALI: 
DOV'È LINGANNO? 

Guida airindicizzazione 
per soggetto 

ELECTRONIC COPYRIGHT 
AND DIGITAL LICENSING: 

WHERE ARE THE PITFALLS? 

ICCU-AIB 
2000 

L. 30.000 (soci L. 22.500; quota plus L. 15.000) 
€ 15,49 (soci € 11,62; quota plus € 7,74) 

L. 35.000 (soci L. 26.250) 
€ 18,07 (soci € 13,55) 

L. 40.000 (soci L. 30.000) 
€ 20,65 (soci € 15,49) 



N o y i T i N O V I T À ^ 

^ D e w e y 
S da 2 0 a 21 

L. 900.000 (sconto soci 25:; 
L. 675.000) 
€ 464,8 (soci € 348,6) 

L. 35.000 (soci L. 26.250) 
€ 18,07 (soci € 13,55) 

< 1 

L. 25.000 (soci L. 18.750) 
€ 12,9 (soci € 9,6) 
quota plus 2001 : omaggio 

U biblioteca provinciale: 
l'utente e i servizi 

IV'Condegne naawalc 

acm«D«ioD'Aleisagdro 

€ 20,65 (soci € 15,49) 
quota plus 1998: omaggio 

€ 20,65 (soci € 15,49) 
quota plus 1999: omaggio 

L. 35.000 (SOCTL. 26.2 
€ 18,07 (soci € 13,55) 

L. 35.000 (soci L. 26.250; 
quota plus L. 17.500) 
€ 18,07 (soci € 13,55; quota 
plus € 9,03) 

Per il catalogo completo delle 
pubblicazioni AIB consulta 

l'Agenda del Bibliotecario (p. 53) 
oppure AIB-WEB 

http://www.aib.it/aib/editoria/ 
catsnodo.htm 

Ordinare 

vìa f a x : 0 6 4 4 4 1 1 3 9 

11 sottoscr i t to d e s i d e r a : 

il v o l u m e 

• ET Unimarc L. 
• ET Biblioteca parlamentare L. 
n Biblioteclie per bambini e ragazzi L. 
• Gratuità e tariffe nella biblioteca 

pubblica L. 
• Linee guida per la redazione delle 

carte dei servizi delle biblioteche 
pubbliche L 

• Il bibliotecario e la biblioteca 
provinciale L. 

• Seminario FRBR L. 
• Conservare il Novecento L. 

• r i ceve re a t i to lo p e r s o n a l e • p renota re p e r la p ropr i a b i b l i o t e c a o en te 

• Copyright elettronico e licenze digitaliL. 

• Angela Vinay e le biblioteche 

• Classificazione Decimale Dev/ey. 
Edizione 21 

• Guida pratica: 
Classificazione Decimale Dev/ey 

L. 

• Dev/ey da 20 a 21 

• La biblioteca provinciale: l'utente 

n Aib 98 (Atti convegno AIB Genova) L. 

• Aib 99 (Atti convegno AIB Roma) L. 

• Guida all'indicizzazione per soggetto L • Diritto d'autore 

Inviare le p u b b l i c a z i o n i al seguente i nd i r i z zo : 

1 . 

(nome e cognome del rictiiedente/denominazione delia biblioteca o ente) (C.F./P.IVA in caso di rictiiesta fattura) 

Via Cap Città 

S ' i m p e s n a al pagamento d i L p iù L. 3 .000 (L . 10 .000 nel c a s o de l la Dewe ' / ) pe r s p e s e postal i tramite: 
• c/c posta le n. 4 2 2 5 3 0 0 5 intestato alla A s s o c i a z i o n e italiana b i b l i o t e c h e , C.P. 2 4 6 1 , 0 0 1 0 0 R O M A - A D (indicare causale del versamento) 

n altro 
(specificare) 

Data Firma 



Il commento 

3iblioteche in carcere: 
'esperienza romana 

di Fabio De Grossi 

La biblioteca 
del carcere 
nel film 
Leali 
della libertà 
(1994) 

Non è certo la prima esper ienza in Ita­
lia di collaborazione tra bibl ioteche di 
enti locali e istituti penitenziari : grazie 
all'iniziativa di Emanue la Costanzo di 
Milano sta nascendo L'Associazione 
biblioteche carcerar ie (ABC ) , tenuta a 
b a t t e s i m o ne l l a g i o r n a t a di s t u d i 
d e i r i l magg io a Rozzano . L 'espe­
rienza di collaborazione tra il s i s t e m a 
bibliotecario comuna le romano e gli 
istituti penitenziar i della capitale ha 
assunto però in quest i ultimi anni di­
mens ion i e caratter ist iche forse uni­
che nel panorama italiano, e credo sia 
utile raccontare c o m e questo sia sta­
to possibi le grazie al verif icarsi di al­
cune condizioni part icolarmente for­
tunate . 
A Roma vi sono ben sei istituti peni­
tenziari : c inque per adulti - uno a Re­
gina Coeli e quattro a Rebibbia, di cui 
alcuni tra i piij grandi del paese - piij 
il Minori le di Casa l del Marmo . In ogni 
ist ituto è prev is to un serv iz io di bi­
bl ioteca per i detenut i . Negli istituti 
più grandi è articolato in una bibliote­
ca centrale e a lcune biblioteche di re­
parto. S e m p r e a R o m a hanno s e d e gli 
uffici nazionali del D A P (Dipart imento 
A m m i n i s t r a z i o n e pen i tenz ia r i a de l 
Min i s te ro della giust iz ia) . E ancora : 
l 'Amministrazione comuna le di R o m a 
è stata la pr ima, tra le grandi città ita­
liane, in cui le biblioteche comunal i , fi­
no ad allora aff idate c iascuna alla re­
sponsabil i tà di una delle 20 circoscr i­
zioni amminis t rat ive , sono state rior­
ganizzate in un s i s t ema bibliotecario 
che conta oggi 30 bibl ioteche, tutte 
informatizzate e quasi tutte già in re­
te , con la formula giuridica dell ' Ist itu­
z i o n e ( D e l i b . C o n s . c o m u n a l e , n. 
23/96; I. n. 142/1990) . 

I rapporti con le carceri romane sono 
iniziati molti anni f a , con d iverse espe­
r ienze e occas ion i di col laborazione 
tra l'una o l'altra biblioteca circoscr i­
zionale e l'uno 0 l'altro istituto di pe­
na. Da segnalare soprattutto la colla­
borazione più che decenna le della bi­
blioteca di via Mozart (V circoscrizio­
ne, quartiere Tiburtino) con Rebibbia 
Rec lus ione , dove fin dal 1995 due bi­
bliotecarie entrano regolarmente per 
co l laborare a l l 'organizzaz ione e ge­
s t i o n e del la b ib l io teca . A Reb ibb ia 
Nuovo c o m p l e s s o (il più grande) , m a 
a n c h e a Rebibbia F e m m i n i l e , sono 
state portate molte delle attività cul­
turali (Es tate romana , e non solo) or­
ganizzate dal nostro A s s e s s o r a t o alla 
cu l tura . Dal 1998 alcuni bibl iotecari 
delle biblioteche "R i spo l i " e "Giorda­
no B runo" hanno collaborato alla rior­
ganizzazione di a lcune biblioteche di 
sez ione di Regina Coel i . 
La convenz ione è nata quindi dall'ini­
ziativa di quest i bibl iotecah, ed è sta­
ta d i s cus sa prima con la Direzione e 
con gli operatori di c iascuno dei cin­
que istituti penitenziari , poi proposta 
dagli uff ic i de l D A P . Ne è nato un 
gruppo di lavoro, f i rmato il 23 novem­
bre 1999 da F rancesco Rutelli per il 
C o m u n e e da Giancarlo Casel l i per il 
DAP, che prevede dì integrare in un 
unico S i s t e m a bibliotecario le 25 (al­
lora) biblioteche comunal i con le qua­
si altrettante biblioteche presenti ne­
gli istituti penitenziari romani . 
Tutto questo nasce da un' idea molto 
sempl i ce . I tanti problemi del carcere 
e dei detenuti - sovraf fo l lamento, sa­
lute, lavoro, giustizia, religione, fami­
glia - ci interessano e ci riguardano 
tutti , c o m e cittadini. Uno però di que­
sti problemi, il diritto alla cultura e al­
l ' informazione, è scritto nei c romoso­
mi del nostro mest ie re , e della biblio­
teca . Una biblioteca, e quindi un si­
s t e m a bibliotecario, se non è di tutti e 
per tutti , non è una biblioteca: è un'al­
tra cosa . S i amo impiegati comunal i , 
b ib l ioteche comuna l i , e s i a m o con­
vinti che questo faccia parte, sempl i ­
c e m e n t e , del nost ro lavoro. S i a m o 
convinti che le biblioteche in carcere 
non devono più e s s e r e bibl ioteche di 

ser ie B, legate al buon cuore di qual­
cuno che regala dei libri che non ser­
vono più a qualcun altro. Devono es­
se re invece biblioteche c o m e tutte le 
altre della città: dove si comprano libri 
nuovi , con i soldi pubblici , gest i te con 
la s t e s s a p ro fes s iona l i t à e con gli 
s te s s i s tandard. 
Con questo spirito abbiamo lavorato 
in quest i primi due anni : bibliografie, 
acquisto libri, s vecch iament i , catalo­
gazione, formazione dei detenuti bi­
bl iotecari , a l les t imento di nuove bi­
bl ioteche di sez ione . Ma anche , co­
m e nelle nostre biblioteche dei quar­
tieri, attività di promozione della lettu­
ra, soprattutto incontri con l'autore in 
biblioteca. 
Alcuni dati riassuntivi sono molto in­
coraggianti . S iamo presenti in 6 isti­
tuti ( compreso il Minori le) , con una 
popolazione totale di circa 3 5 0 0 dete­
nuti. S u 20 biblioteche previste , sono 
15 quelle che abbiamo già "p reso in 
c a r i c o " , con un patr imonio librario, 
dopo radicali s vecch iament i , vicino ai 
30 .000 volumi . Ancora : non meno di 
15 iniziative portate dentro il carcere , 
che hanno coinvolto circa 800 dete­
nuti in 4 diversi istituti. 
Tutto questo con un invest imento di 
r isorse piuttosto limitato: due unità di 
personale a tempo pieno, alcuni col­
leghi impegnat i una volta alla sett i ­
mana , e poco più di cento milioni di li­
re a carico delle "B ib l ioteche di Ro­
m a " , soprattutto per acqu i s to libri, 
per un totale di circa 6000 nuove ac­
cess ion i : libri nuovi , scelt i e comprat i 
e s p r e s s a m e n t e allo s c o p o . E fo r se 
questo più di altro ha fatto " impenna­
r e " il m o v i m e n t o dei p res t i t i , c h e 
s p e s s o si è avvicinato ai 1000 mens i ­
li: fate voi la med ia ! 
Ovv iamente tutto questo non sareb­
be stato possibi le senza un cl ima di 
buona collaborazione con tutto il per­
sonale carcerario, dalle direzioni fino 
agli agenti dei repartì . 
Molto è stato fatto, molto è ancora 
da fare . La Direzione dì ogni istituto 
nel f ra t tempo ha realizzato - con fi­
nanziament i del D A P - le reti infor­
matizzate interne agli istituti , che ora 
vanno al lacciate alla rete del s i s t e m a 
bibliotecario cittadino, aprendo cos ì 
una nuova f a s e del nos t ro lavoro . 
Con la formazione informatica dei de­
tenuti bibliotecari e la catalogazione 
informat izzata ci prepar iamo ad af­
frontare f ina lmente la vera sf ida del 
nostro progetto: la piena integrazio­
ne delle bibl ioteche carcerar ie nel s i­
s t e m a b ib l io tecar io in fo rmat i z za to 
della c ittà . Le bibl ioteche della città 
per il ca rcere , le bibl ioteche del car­
cere per la c ittà . • 
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L a P r o v i n c i a d i R o m a 

p e r l e b i b l i o t e c h e 

Il S I S T E M A B I B L I O T L C A R I O D E L L A 
P R O V I N C I A D I R O M A partecipa anche 
quest'anno a Bibliocom 2 0 0 1 . 
Saremo presenti allo stand n. 81 
per illustrare le nostre attività, volte 
a migliorare l'offerta di servizi 
bibliotecari sul territorio: 
• sostegno alle biblioteche di Ente 
locale - singole o operanti in 
Sistemi - attraverso la predisposi­
zione dei Piani annuali di intervento, 
la programmazione di percorsi for­
mativi per il personale, la consulen­
za per operatori e amministratori; 
• organizzcizione di progetti e ini­
ziative per incoraggiare la lettura, 
l'uso del libro, la partecipazione dei 
cittadini alle attività delle bibliote­
che; 
• organizzazione di forme alterna­
tive di sen/izi di lettura, anche attra­
verso la cooperazione e la collabo­
razione tra Comuni; 
• aggiornamento e raccordo delle 
informazioni riguardanti i servizi e le 
iniziative delle biblioteche; 
• integrazione dei servizi bibliote­
cari con gli altri servizi culturali pre­
senti sul territorio. 

La B IBL IOTECA PROVINCIALE sarà pre­
sente con materiali riguardanti pre­
valentemente la sezione di storia 
locale. 

Lo stand costituirà anche una vetri­
na sui progetti delle B IBL IOTECHE C I V I ­
C H E , che mostreranno pubblicazio­
ni, video e materiali illustrativi di 
attività e servizi. 

Bibliocom 2001 sarà poi l'occasione 
per inaugurare e presentare il sito 
Web del Sistema bibliotecario, che 
è stato appena realizzato. Ne parie-
remo nel corso dell'incontro "La 
cultura a portata dì mouse: luoghi 
(e siti) di lettura In Provincia di 
Roma", che si svolgerà il 4 ottobre 
2001, dalle 11 alle 13,30, presso la 
Sala Monte Mario, con interventi di 
Paola Guerci, Assessore alla Cultura 
e alle Politiche Giovanili della 
Provincia di Roma, di Giuliana 
Pietrobonì, che dirige il Servizio 
Cultura, e di Maria Stella Rasetti, 
direttrice della Biblioteca di Empoli 
e curatrice del sito Bibliocreatività. 
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Documenti 

C o n v e n z i o n e 
tra il Comune di Roma, Assessorato alle politiche culturali. Istituzione Sistema 
biblioteche centri culturali del Comune di Roma e il Dipartimento dell'Ammini­
strazione penitenziaria del Ministero della Giustizia per la realizzazione di un "Si­
stema bibliotecario integrato" tra le Biblioteche comunali di Roma: Casa circon­
dariale di Regina Coeli, Casa circondariale di Rebìbbia "Nuovo complesso". Casa 
reclusione di Rebibbia "penale". Casa circondariale di Rebibbia "Terza casa". Ca­
sa circondariale di Rebibbia Femminile. 

Premesso che l'Ordinamento Penitenzia­
rio stabilisce che presso ogni Istituto de­
ve essere organizzato un servizio di bi­
blioteca come risorsa importante per la 
realizzazione del trattamento dei detenuti 
e degli internati, che in particolare il d.RR. 
431/76 (art. 21) prevede che tale servizio 
sia arricchito e potenziato «anche attra­
verso intese con biblioteche e centri di 
lettura pubblici presenti nel luogo dove è 
sistuato l'istituto» e che i detenuti e gli in­
ternati siano favoriti quanto più possibile 
nella fruizione di tale servizio; 
vista la disponibilità dell'Istituzione per il 
Sistema delle Biblioteche e Centri Cultu­
rali del Comune di Roma ad estendere la 
collaborazione, in corso dal 1990 con la 
Casa di Reclusione di Rebibbia e la Casa 
Circondariale di Regina Coeli, anche agli 
altri Istituti di Roma, in attuazione del fi­
ne di «promuovere la crescita culturale e 
civile di tutta la Comunità urbana ed ex­
traurbana, curando il coordinamento dei 
servizi bibliotecari di qualsivoglia tipolo­
gia o titolarità presenti sul territorio» (De­
lib. Cons. comunale, n. 23/96); 
considerato che l'iniziativa costituisce 
una forma di partecipazione della comu­
nità esterna all'attività trattamentale (art. 
17 O.P) ; 

affermato che scopo del servizio, e quin­
di della presente convenzione, vuole es­
sere quello di favorire quanto più possi­
bile l'accesso dei detenuti alle pubblica­
zioni delle biblioteche dell'Istituto e del 
territorio, compatibilmente con le esi­
genze organizzative della struttura peni­
tenziaria; 
preso atto delle dimensioni del Sistema 
Bibliotecario del Comune di Roma, arti­
colato in 25 biblioteche pubbliche, infor­
matizzate ed in corso di connessione alla 
Rete territoriale e quindi al Sistema Bi­
bliotecario Nazionale (SBN), cui già parte­
cipano oltre 800 biblioteche di tutta Italia; 
preso atto altresì delle dimensioni del 
"Sistema Bibliotecario" presente in Ro­
ma, costituito da 5 diversi Istituti, di cui 
alcuni tra i più grandi del paese, organiz­
zati in numerose sezioni e reparti; e che 
in genere presso ogni Istituto peniten­
ziario il sistema bibliotecario a favore dei 
detenuti è articolato in una biblioteca 
centrale e alcune biblioteche di sezione 
o di reparto; 

valutate quindi le dimensioni e la rilevan­
za del progetto che, in prospettiva, pre­
vede di integrare in un unico Sistema Bi­
bliotecario le 25 biblioteche comunali 
con le quasi altrettanto numerose biblio­
teche presenti negli istituti penitenziari 
romani, mediante la realizzazione di reti 
telematiche locali (LAN) connesse ad 
un'unica rete territoriale (WAN) e quindi 
al Sistema Bibliotecario Nazionale (SBN); 
considerato il significato di rilevanza na­
zionale che assume il presente progetto; 
tra il Dipartimento dell'Amministrazione 
Penitenziaria del Ministero della Giusti­
zia e il Comune di Roma, Assessorato al­
le Politiche Culturali, Istituzione Sistema 
Biblioteche Centri Culturali si conviene 
quanto segue: 
1. È istituito un rapporto organico tra il Si­
stema Bibliotecario Comunale e il servi­
zio di biblioteca già esìstente all'interno 
dei cinque istituti penitenziari della città 
di Roma. Tale rapporto si affianca alle di­
verse collaborazioni in atto tra ciascun 
istituto e Associazioni, Enti, Istituzioni, 
personalità del mondo della cultura che 
da tempo promuovono e realizzano ini­
ziative culturali rivolte alla popolazione 
detenuta. 
2. Le Direzioni degli 11.PP si impegnano 
a favorire la massima accessibilità possi­
bile dei detenuti alle biblioteche, che re­
steranno aperte, là ove possibile, tutti i 
giorni; valutano altresì, di concerto con 
gli educatori, coordinatori ed il personale 
del l ' lSBCC le richieste di quei detenuti 
che nel quadro del trattamento deside­
rano partecipare alla organizzazione e 
gestione delle biblioteche. A tali attività i 
detenuti potranno partecipare anche per 
quanto concerne gli interventi esterni, 
fruendo delle misure alternative o del la­
voro esterno, ove ne ricorrano i presup­
posti di legge. 
3. il servizio di biblioteca, per quanto 
compatibile con le esigenze organizzati­
ve e logistiche degli l l .PP , è articolato in 
punti di accesso ai libri - biblioteche cen­
trali e/o dì sezione - all'interno dì ciascu­
na sezione e reparto, situati in locali indi­
viduati di concerto tra le partì. 
4. Il personale dell ' lSBCC accede all'in­
terno degli l l .PP nei reparti e nelle se­
zioni, nei giorni e negli orari stabiliti nei 
protocolli operativi sottìscrìttì da ciascun 
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istituto, secondo lo schema allegato alla 
presente convensione (ali. A). 
5. Ai sensi della presente convenzione, 
l'Amministrazione Penitenziaria conser­
va la titolarità e responsabilità delle bi­
blioteche degli I I .PR, che sotto l'aspetto 
funzionale entrano a far parte integrante 
del Sistema delle Biblioteche-Centri Cul­
turali del Comune di Roma, divenendone 
sezioni speciali. 
6. Le biblioteche degli Istituti fruiranno 
quindi di tutti i servìzi centrali - coordina­
mento funzionale, consulenza tecnico-
bìblìotecomica, supporto tecnologico al­
la informatizzazione, supporto alla ge­
stione amministrativa, ecc. - organizzati 
e offerti dalla ISBCC a tutte le biblioteche 
del Sistema, nella misura delle risorse 
disponibili. 

7. Allo scopo di assicurare le necessarie 
e reciproche garanzie di sicurezza, la pre­
vista connessione alla rete telematica 
del Sistema Bibliotecario Comunale, che 
consentirà anche l'accesso a tutte le ri­
sorse bibliografiche interne ed esterne 
(nazionali e internazionali), cui accede il 
Sistema, sarà realizzata come "Sistema 
chiuso", a seguito di specifico accordo 
tra i rispettivi responsabili tecnici delle 
due Amministrazioni. 
8. Il personale del l ' lSBCC, in accordo con 
gli educatori coordinatori, promuove lo 
sviluppo del servizio e fornisce ai dete­
nuti incaricati e ad alth eventuali opera­
tori, il supporto tecnico per l'apprendi­
mento di tecniche elementari di catalo­
gazione e di gestione di una biblioteca di 
base. 

AMICUS vera. 3 comprende 
• Inserimento e catalogazione on-line di Informozlon' 

bibliografiche e di authority; > 
• strumenti di ricerca avanzato; 
• gestione degli utenti di blblloteco e dei fornitori; 
• reportlng per la gestione degli addebiti; 
• circolazione; 
• acquisizione; ,| , 
• gestione del periodici: •" 
• richiesta di prestito Interbibliotecario; 
• Internet OPAC; 
• architettura cllent-server Z39.50 vers,3; 
• Interfaccia utente multilingue. 

Il sistema aperto 
di automazione 
per una moderna 
biblioteca 

T E K N E S I S 

AMICUS vers. 4 aggiungerà: 
• cattura dati bibliografici do fonti differenti; 
• gestione completa del prestito ILL; 
• Integrazione con IBM Digital Library; 
• gestione dei documenti elettronici; 
• supporto di UNICODE; 
• servìzi estesi Z39.50. 

Tekneslssrt - Via E.Spoltà 41 -00142 Roma 
•©1.06/51957915 - Fax 06/51957917 
e - mail:t©knesis@teknesls.it 

9. Il D.A.P. si impegna a realizzare le in­
frastrutture necessar ie (adeguamento 
locali, linee trasmissione dati, arredi, at­
trezzature) nonché a mettere a disposi­
zione il patrimonio (libri, arredi, ecc.) già 
destinato al servizio di biblioteca. 
10. La ISBCC, oltre alla competenza pro­
fessionale per tutti gli aspetti biblioteco-
mici, si impegna a fornire la propria con­
sulenza tecnica per la realizzazione delle 
reti locali (LAN) e per la connessione alla 
rete territoriale (WAN) e al Servizio Bi-
bliotecaho Nazionale (SBN). 
1 1 . La ISBCC si impegna a incrementa­
re, nella misura delle proprie risorse di­
sponibili, il patrimonio librario e docu­
mentario (libri, periodici, video, CD, ecc.) . 
12. Il patrimonio librario già presente ri­
mane di proprietà dell'Amministrazione 
Penitenziaria, quello fornito dalla ISBCC 
viene concesso in comodato gratuito. La 
provenienza del materiale viene annota­
ta sugli inventari. 
13. È previsto anche il prestito interbi­
bliotecario, su base di reciprocità, con le 
biblioteche del Sistema Bibliotecario Co­
munale. 
14. L'aggiornamento del patrimonio li­
brario e documentario è affidato alla pro­
fessionalità degli operatori della ISBCC, 
in accordo con gli educatori coordinatori. 
15. Le parti si impegnano ad elaborare 
un regolamento per la fruizione del ser­
vizio (modalità di consultazione, prestito, 
eventuali altri servizi). 
16. In attuazione della presente conven­
zione, per tutti gli aspetti operativi ed or­
ganizzativi (locali, orari, personale, ecc.) 
ciascun istituto penitenziario sottoscriverà 
con l'ISBCC un protocollo operativo 1...]. 
17. 11 Provveditorato Regionale dell'Am­
ministrazione Penitenziaria e il Presiden­
te dell'Istituzione Sistema Biblioteche 
Centri Culturali, nell'ambito delle loro at­
tribuzioni, si impegnano ad effettuare at­
tività di impulso e di verifica dell'attua­
zione della presente convenzione e dei 
singoli protocolli operativi. 

Roma, in Campidoglio, 
23 novembre 1999 

PER IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA, DIPARTIMENTO 
DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA 

IL DiREnoRE GENERALE Don. GIANCARLO CASELLI 
PER IL COMUNE DI ROMA, 

ASSESSORATO PER LE POLITICHE CULTURALI, 
ISTITUZIONE SISTEMA BIBLIOTECHE CENTRI CULTURALI 

IL SINDACO FRANCESCO RUTELLI 
PER GLI ASPEHI OPERATIVI E DI COORDINAMENTO: 

PER IL DIPARTIMENTO 
DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA 

IL PROVVEDITORE REGIONALE DOTI GIOVANNI VESCHI 
PER L'ISTITUZIONE E SISTEMA BIRLIOTECHE 

E CENTRI CULTURALI 
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Statuto del Comitato italiano dello Scudo blu 
per la protezione del patrimonio culturale in caso d'urgenza e nelle situazioni eccezionali 

Si riportano gli articoli più importarìti del testo della prima 
bozza di Statuto dello SCUDO BLU ITALIANO, presentato in 
occasione della prima riunione preparatoria tenutasi il 25 
giugno u.s. (convocata dalla SIPBC e ospitata dal Ministero 
degli Esteri alla Farnesina), cui hanno partecipato: ICOM Ita­
lia, SIPBC IIHL - Sanremo, AIB - IFLA Italia, Legambiente -
Progetto Salvalarte e Nucleo PBC, Ossenatorio PBC in area 
di crisi - Napoli CRI (osservatoreì. Ministero degli esteri. La 
bozza di statuto ora sarà sottoposta all'esame dei direttivi 
delle diverse organizzazioni aderenti e alle altre che stanno 
valutando la possibilità di aderire (Italia Nostra, Scuola di Si­
curezza dei W.F. ecc.). Saranno molto gradite eventuali os­
servazioni, suggerimenti e proposte da parte di tutti. 
Per il testo completo della bozza, vedi AIB-WEB: http://www. 
aib it/aib/editoria/n 13/01-OBscudoblu.htm. 

Principi costitutivi 
Lo Scudo blu italiano [SBÌ] s'ispira e trae fondamento dalle 
seguenti norme e documenti internazionali, con le successi­
ve modificazioni o integrazioni: lo Statuto dell'Unesco (Trat­
tato di Londra del 1945), art. 1, comma 2, lettera e); la Con­
venzione Unesco dell'Aja del 14 maggio 1954 per la "Prote­
zione dei Beni Culturali in caso di conflitto armato" (ratifica­
ta dall'Italia con 1.7.2.1958 n. 279), articoli 3,16 e 25; la Con­
venzione Unesco di Parigi del 16 novembre 1972 del "Patri­
monio Mondiale" (ratificata dall'Italia con 1.6.4.1977, n. 184), 
articolo 11 ; la Dichiarazione di Radencì del 16 novembre 1998 
sulla "Protezione del patrimonio culturale in caso d'urgenza 
e nelle situazioni eccezionali"; il II Protocollo Unesco dell'A­
ia del 26 marzo 1999, aggiuntivo alla Convenzione dell'Aja 
del 14 maggio 1954, articoli 5 e 27. 
Lo SBI è un coordinamento di o.n.g., associazioni, istituzioni 
ed enti culturali d'interesse e rilevanza nazionale; esso è in­
dipendente, senza fini di lucro, politicamente e confessional­
mente neutrale, basato sul diritto privato e fondato sul vo­
lontariato. 

[...] 

Art 2 Caratteristiche e scopi 
2.1 Lo SBI è un organismo liberamente costituito che si pro­
pone il raggiungimento, in modo diretto o attraverso l'azione 
concorde e solidale dei suoi componenti e degli organi dello 
Stato, dei seguenti scopi: 
- promuovere presso lo Stato italiano, gli Enti locali, le Isti­
tuzioni pubbliche o private competenti ed anche presso i sin­
goli operatori specializzati in materia di beni culturali, la "cul­
tura della sicurezza e della protezione" ai fini della salva­
guardia del Patrimonio, che si deve proteggere per l'Umani­
tà, al fine di tramandare, intatti, i beni culturali che si trova­
no nello Stato italiano sia in caso di conflitto armato che di 
calamità naturali prendendo, fin dal tempo di pace, le oppor­
tune predisposizioni, dettate dalle convenzioni internaziona­
li sottoscritte ed in vigore; 
- diffondere tra gli specialisti del settore, tra i membri delle 
Forze Armate e nella popolazione civile, i dettati ed i principi 
della normativa sopra richiamata; 
- promuovere una tempestiva ratifica da parte italiana della 
normativa internazionale in materia; 
- promuovere, per quanto possibile, tutti gli sforzi per la sal­
vaguardia e il rispetto (preservando le esigenze della fruizio­
ne da parte dei cittadini) dei Beni Culturali situati sul territo­
rio nazionale, ed in particolare di quelli iscritti nella Lista del 
Patrimonio Mondiale. 
2.1. Tali scopi sono perseguiti avvalendosi in modo prevalen­
te delle prestazioni personali, volontarie e gratuite dei com­
ponenti delle organizzazioni e associazioni aderenti allo SBI. 

Art 3 Attività 
3.1. Lo SBI promuove, nel quadro della difesa e del sistema 
di protezione civile dello Stato Italiane, qualunque sforzo per 
garantire una consegna intatta del Patrimonio Culturale Ita­
liano alle generazioni future, 
3.2. Per perseguire lo scopo di cui all'art. 3.1. , lo SBI contri­
buisce, nell'ambito della competenza specifica di ciascuna 
organizzazione, alla diffusione ed alla applicazione delia let­
tera e dello spirito della Convenzione dell'Aja del 1954 e sue 

successive modificazioni, nonché della Convenzione di Parigi 
del 1972 e di ogni altra convenzione in materia, purché rati­
ficate dall'Italia; promuove altresì il coordinamento con tali 
norme e l'effettiva applicazione della normativa nazionale e 
regionale in materia di salvaguardia, conservazione e sicu­
rezza del Patrimonio. 
3.3. Lo SBI sostiene gli organi competenti, a livello naziona­
le, regionale e locale, mediante raccomandazioni e proposte 
di collaborazione tecnica nella esecuzione della loro missio­
ne nell'ambito della Protezione dei Beni Culturali in tutte le 
situazioni di rischio. 
3.4. In particolare, promuove e per quanto possibile attua di­
rettamente - d'intesa e con l'assenso degli enti proprietari -
il segnalamento mediante l'apposizione del simbolo, ai sen­
si degli artt. 6, 16 e 17 c.2 della Convenzione dell'Aja del 
1954. 
3.5. Lo SBI si sforza di coordinare e di promuovere le azioni di 
programmazione, pianificazione e sperimentazione mediante 
esercitazioni dei dispositivi e dei programmi di intervento per 
la Protezione dei Beni Culturali in caso di conflitti armati e 
nelle pubbliche calamità da parte degli organi responsabili 
della Difesa Nazionale e della Protezione Civile. 
3.6. Lo SBI garantisce i collegamenti ed opera in intesa con 
l'ICBS, l'UNESCO, l'ICCROM e con le analoghe organizzazio­
ni di "Scudo Blu" estere, assicurando e promovendo lo scam­
bio di esperienze tecniche e pratiche; può inoltre fornire, su 
richiesta delle stesse Organizzazioni internazionali, esperti e 
tecnici specializzati per eventuali missioni di assistenza o co-
operazione internazionale. 

Art. 4. Soci 
4 .1 . Sono membri di diritto {soci fondatori) dello SBI i Legali 
rappresentanti - o i loro delegati - delle organizzazioni che 
concorrono a formare lo "Scudo Blu Italiano", ai sensi del­
l'art. 16 C.C. e seguenti [in ordine alfabetico): Associazione 
Italiana Biblioteche (AIB-IFLA Italia); Associazione Nazionale 
Archivistica Italiana (ANAI-ICA Italia); Comando Carabinieri 
Tutela Patrimonio Artistico (NTPA-CC); Consiglio Internazio­
nale dei Monumenti e Siti (ICOMOS Italia); Consiglio Inter­
nazionale dei Musei (ICOM Italia); Istituto Internazionale di 
Diritto Umanitario (IIDU-IIHL); Nucleo Guardia di Finanza Tu­
tela Patrimonio Artistico (NTPA-GdF); Osservatorio Perma­
nente PBC in area di crisi (OP-PBC); Società Italiana per la 
Protezione dei Beni Culturali (SIPBC). 
4.2. Ulteriori organizzazioni di rilevanza nazionale {soci effet­
tivi) possono essere ammesse a pieno titolo e con diritto di 
voto purché la loro azione sia pienamente conforme al pre­
sente Statuto, con il voto favorevole dei 3/4 dei soci fonda­
tori ed effettivi. 
4.3. Ogni altra organizzazione di diritto pubblico o privato può 
aderire allo SBI, purché ne condivida gli scopi e intenda con­
correre a sostenerli e attuarti, pur non avendo diritto di inter­
vento e di voto all'Assemblea {socisostenitori); 
4.4. Persone fisiche particolarmente qualificate o esperte nel 
settore specifico possono dare la loro adesione e disponibi­
lità allo SBI, purché ne condividano gli scopi e intendano con­
correre a sostenerti e attuarti; sono ammesse previa verifica 
dei titoli da parte del Comitato Scientifico, senza diritto di in­
tervento e di voto all'Assemblea {soci individuali) 
4.5. Tutti i Soci (o i loro rappresentanti) prestano la loro atti­
vità in modo spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, a van­
taggio degli interessi generali che lo SBI si propone; even­
tuali incarichi di collaborazione o consulenza professionale o 
tecnica, limitati alla organizzazione e gestione di singoli pro­
getti 0 missioni, sono regolati dalla legge italiana. [...] 

ICOM Italia 
Referente per l'Italia del Comitato Internazionale 
dello Scudo Blu 
c/o Massimo Carcione a Gabriella Ottone 
tei 0141.214659 

gabri.ottone@libero.it 
carcione@provincia.asti.ìt 

A g e n d a 

Biblioteche provinciali e 
biblioteche pubbliche di 
capoluogo: servizio sul 
territorio 
Pescara, 27-28 settembre 2001 

27 settembre 
ore 16,00-19,00 

Saluto del Presidente della 
Provincia di Pescara 
Igino Poggiali, La biblioteca 
provinciale nella rete dei servizi 
d'informazione sul territorio 
Alois SchacLier, La biblioteca 
cantonale svizzera 
Giovanni Solimine, Analisi e 
valutazione delle funzioni delle 
biblioteche pubbliche di capoluogo 

Tavola rotonda su: 
Biblioteche provinciali, consorziali e 
civiche di capoluogo dentro il 
cambiamento: esperienza a confronto 
Coordina Giovanni Solimine e 
partecipano: 
Toiùno Cugusi , Nuoro 
Enriclietta Fatigato, Foggia 
Maurizio Festanti, Reggio Emi l ia 
Emanuela Impiccinì, Ascoli 
Piceno 
Vincenzo Lombardi , 
Campobasso 
Franco Neri , Prato 
Lorena Pesaresi, Perugia 

28 settembre 
ore 9,30-13,00 
Alberto Petrucciani, Il bibliotecario 
"locale": ieri e domani 

Tavola rotonda su: 
Biblioteche provinciali e consorziali: 
servizio bibliotecario sul territorio 
Coordina Alberto Petrucciani e 
partecipano: 
A n i t a Bogetti, As t i 
Massimo Cecconi, Milano 
Esther Grandesso, Cagliari 
Venanzio Guerr ini , Pisa 
Vittoria Bonani, Salerno 
Giovarmi Battista Sguario, 
Viterbo 

Dario D'Alessandro, 
Le biblioteche provinciali 1991-2001. 
Rinnovamento o aggiornamento? 
Daniele Danesi, 
L'istituzione: cui prodest? 

Tavola rotonda su: 
La gestione istituzionale: 
tradizione e innovazione 
Coordina Daniele Danesi 
e partecipano: 
Maurizio Caminito, Roma 
Giorgio Lotto, Vicenza 
Francesco Lul lo , Chieti 
Lapo Melani, Arezzo 
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L'esperienza 

Come nasce una nuova biblioteca: 
rendiconto senniserio di un'esperienza seria 
di Silvia Zanini 

Trovarsi a fondare dal nulla una nuova biblio­
teca è, per una giovane bibliotecaria, un'e­
sperienza irripetibile e travolgente. Così al­
meno è stato per me che, "travolta" da que­
st'avventura, ho trovato terreno fertilissimo 
per una straordinaria crescita sia professio­
nale che, altrettanto importante, umana. 
Cosa si deve fare per far nascere e vedere 
crescere una nuova biblioteca? Come fare 
per farla conoscere, apprezzare, frequentare 
ed amare? Quale m/ss/ondovrà avere? Cata­
pultata quasi all'improvviso nel mondo "ve­
ro" delle biblioteche, fresca di diploma della 
Scuola di Biblioteconomia, il passaggio dalla 
teoria alla pratica non è stato certo indolore 
e non privo di ripensamenti, momenti di in­
certezza superati da rapidi slanci in avanti. 
Ma ho avuto la fortuna di vivere tutto questo 
con un entusiasmo sempre alimentato dall'i­
dea che avevo fissa nella mente di ciò che la 
biblioteca sarebbe diventata ed allo stesso 
tempo sostenuta dalle attese che sentivo, 
espresse o no, da parte del futuro pubblico di 
utenti. L'intelligenza e la lungimiranza del­
l'amministrazione comunale inoltre, che ha 
visto nella persona del Consigliere incaricato 
alle politiche culturali colei che ha portato 
avanti coraggiosamente e con caparbietà un 
progetto ambizioso, difficile quanto lunga­
mente atteso, ha saputo rivolgere l'attenzio­
ne all'aspetto della multimedialità, dotando 
la biblioteca comunale di ottime attrezzature 
informatiche che le hanno consentito di par­
tire e che sono ancora il suo punto di forza. 
La biblioteca è stata inaugurata il 27 maggio 
2000, alla presenza del Sindaco, del Parroco, 
delle Forze dei Carabinieri e di circa 40 libri e 
una quarantina di CD-ROM che si affacciava­
no timidi dagli scaffali semivuoti. L'estate 
scorsa, molti cittadini del mio paese passa­
vano incuriositi a visitare la neonata bibliote­
ca durante i "lavori in corso", guardando con 
stupore quella "strana" bibliotecaria che, 
quasi naufragando tra decine e decine di sca­
toloni sparsi per tutto il locale, tirava fuori li­
bri nuovi e vecchi, grandi e piccoli, colorati e 
non, scegliendo, selezionando, costituendo 
pile distinte di libri, secondo una logica ap­
parentemente incomprensibile. Dico "stra­
na" perché oltre al fatto che l'idea comune è 
che la bibliotecaria sia una persona che sie­
de dietro una scrivania, magari con aria acci­
gliata e distratta, con almeno un paio di libri 

tra le mani e con l'aria di non gradire affatto 
di essere disturbata, certamente doveva 
sembrare quanto meno bizzarro vederne una 
così indaffarata tra i libri, lasciandosi poi af­
fascinare assistendo al momento magico del­
la definizione di quell'ordine e di quella si­
stematicità che avrebbero improntato la bi­
blioteca per gli anni a venire. Un bambino di 
una classe della scuola elementare, dove mi 
ero recata per fare conoscere la nuova bi­
blioteca, mi ha chiesto; «Scusi, ma le biblio­
tecarie non sono signore anziane con gli oc­
chiali?» Molti di questi visitatori tornavano 
poi per portare nuovi scatoloni pieni dei loro 
libri, e così via fino alla fine dell'anno scorso. 
Intanto anche tramite il Comune si comincia­
vano a programmare acquisti mirati ed im-
port;anti, arrivando al non trascurabile nume­
ro di circa 5000 documenti. 
Come spiegare loro la logica della Classifica­
zione decimale Dewey? Solo quando i libri fi­
gurarono in bella mostra sulle scaffalature 
moderne, ordinati in fila come soldatini con le 
loro etichette (fatte stampare appositamente 
con lo stemma del Comune di Formelle e in 
tre colori per distinguere prestito, non presti­
to e ragazzi), solo quando il catalogo infor­
matizzato era stato completato (oggi esiste 
anche la versione cartacea) e il prestito atti­
vato, solo allora quel pubblico si sentì rassi­
curato: ora sì che abbiamo una vera bibliote­
ca, la Biblioteca comunale multimediale di 
Formelle! Rimaneva l'unica pecca dell'assen­
za della burbera bibliotecaria dagli spessi oc­
chiali. Tempo al tempo... 
Ero andata a visitare altre biblioteche parlan­
do con i bibliotecari; ho chiesto consiglio ai 
miei professori della Scuola ai cui preziosi in­
segnamenti devo moltissimo; ho frequentato 
corsi di aggiornamento e seminari cercando 
di portare in biblioteca ogni esperienza utile 
per la crescita e il miglioramento plasmato 
sulla sua m/ss/one sulla sua vocazione. Sono 
convinta che solo nel confronto con le altre 
realtà si possa realizzare qualcosa di vera­
mente utile. E ovunque ho trovato apertura, 
disponibilità, dialogo. Forse per questo oggi 
scrivo questa mia breve nota, per ricordare 
anche a me stessa quanto sia importante la 
condivisione. 

Il concetto di biblioteca "multiculturale" è di­
ventato per me un dato di fatto. Molti si sono 
stupiti di trovare un pomeriggio in biblioteca 

un mago prestigiatore che faceva i suoi di­
vertentissimi giochi per un pubblico di ragaz­
zi, ma poi si sono uniti alla festa e si sono la­
sciati coinvolgere nello spettacolo. Sono ba­
state quelle due ore per far entrare in biblio­
teca nuovi iscritti, che oggi vengono per leg­
gere, per imparare a usare il computer con 
l'aiuto di chi scrive e della borsista che da 
febbraio mi aiuta, e a stare con gli altri per 
impiegare il proprio tempo libero in modo in­
telligente e anche divertente. 
Lutenza si sta sempre pilj stabilizzando verso 
una fascia giovanile. Peraltro la presenza del­
le scuole elementari e medie a Formelle e la 
disponibilità di molti insegnanti sta aprendo 
la biblioteca a un indirizzo scolastico che si ri­
tiene potrà rappresentare un'importante ri­
sorsa. Con la Scuola media sono state orga­
nizzate lezioni di Educazione civica e strada­
le in collaborazione con l'Arma dei Carabi­
nieri e la Polizia municipale, finalizzate ad av­
vicinare i giovani alle forze dell'ordine. Alle 
attività per i ragazzi si sono alternate attività 
piiJ specificamente rivolte al pubblico adulto, 
come i corsi di informatica (ma non sono 
mancate lezioni anche per i ragazzi) e gli in­
contri con l'autore. È in fase di realizzazione 
il sito Internet della nostra biblioteca che 
ospiterà nuovi servizi online. Quotidiano è 
inoltre lo sforzo per rispondere alle sempre 
diverse richieste e ogni sfida, sia essa una ri­
cerca bibliografica o reference, sia una ricer­
ca in Internet o il consiglio a una lettura o la 
scelta di un CD-ROM, si traduce per me in un 
momento di riflessione, di crescita, un passo 
in pilj nell'esperienza. Ogni volta che un uten­
te esce dalla porta con in volto un sorriso e 
con la sua risposta inmano,èpermeuna bat-
taglia vinta. Ogni volta che un bambino mi 
scrive in posta elettronica che gli piace veni­
re in biblioteca perché impara e si diverte, ca­
pisco che in biblioteca ha scoperto un mondo 
e che ha imparato a essere curioso e a non 
temere di sapere nuove cose. Ogni volta che 
vedo qualcuno scoprire il piacere della lettu­
ra, mi rendo conto che la biblioteca pubblica 
è un'enorme risorsa per la comunità, indi­
spensabile luogo di istruzione, educazione, 
socializzazione, apprendimento e confronto. 
Ogni volta capisco che nella nostra piccola bi­
blioteca è avvenuto qualcosa di veramente 
grande. 

• 
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Biblioteche digitali i 

n esempio ai dio loteca 
digitale locale" 
di Reggio Emilia 

a Panizzi 

di Fabio Di Giammarco 

Per quel che c o n c e r n e bib l ioteche, 
archiv i , m u s e i , ne l l 'ambito del V Pro­
g r a m m a quadro dei progetti europei 
(1998-2002) , l 'azione ch iave III " C o n ­
tenut i e s t rument i mult imedia l i e pa­
t r i m o n i o c u l t u r a l e " ha ind iv iduato 
nel lo sv i luppo di tecno log ie digitali 
p r e s s o le e n t i t à l o c a l i , u n o deg l i 
obiettivi prioritari da real izzarsi sup­
portando quel le comun i t à intenzio­
nate a c reare propri archivi elettroni­
ci per la d i f fus ione in rete e la con­
se rvaz ione del le m e m o r i e digitali . 
Pe r la ve r i t à , e s i s t o n o realtà locali 
c h e hanno da t e m p o e di propria ini­
ziat iva int rapreso la s t rada " v e r s o il 
f u t u r o " sol lec i tata dai progetti euro­
pei . Tra q u e s t e , un e s e m p i o molto 
i n te re s san te è of fer to dalla Bibl iote­
ca Panizzi di Regg io Emi l i a . 
Si tratta di una bibl ioteca c h e è riu­
sc i ta a sov rappor re e poi integrare 
pas sa to , p r e s e n t e e futuro . Nata nel 
1 7 9 6 c o m e " L i b r e r i a N a z i o n a l e " , 
spec ia l i zzandos i poi in stor ia locale 
de l l 'Ot tocento e N o v e c e n t o , in t e m ­
pi più recent i ha , a l t res ì , a s s u n t o il 
ruolo di public library, me t tendos i al 
serv iz io di una v a s t a e d inamica co­
muni tà c h e , tra c o m u n e e prov inc ia , 
c o n t a un bac ino d ' u t e n z a di c i r ca 
5 0 0 mila abitant i . Ha , inf ine, r e cen­
t e m e n t e aperto le porte alle tecno­
logie in format i che : pr ima con l'auto­
maz ione , poi con Internet e quindi 
con la progettaz ione e con lo sv i lup­
po di col lezioni digitali . 
Nel 1997 la Panizzi ha inaugurato il 
p r o p r i o s i t o W e b ( h t t p : / / p a n i z z i . 
comune . r e . i t ) , impostando lo sui ser­
v iz i e da s u b i t o è s t a t o p o s s i b i l e 
s vo lge re r i cerche al l ' interno dei ca ­
taloghi online. Oggi la bibl ioteca è in 
una f a s e di ulteriore po tenz iamento 
e a r r i c c h i m e n t o de l la propr ia pre­
s e n z a in In te rnet . Non so lo . C o s a 
ancora più i n te re s san te è c h e all ' in­
te rno del s i to W e b si s ta de l ineando 
un progetto di "b ib l ioteca d ig i ta le" 

mi ra to , p r inc ipa lmente , alla nav iga­
z ione m u l t i m e d i a l e ne l le m e m o r i e 
loca l i , m a a n c h e al la rea l i z zaz ione 
d' iniz iat ive cultural i col lateral i c o m e 
" m o s t r e v i r tua l i " e c c . 
Olt re alla r icerca nei cataloghi onli­
ne, che c o m p r e n d o n o quel lo gene­
rale , quel lo sul la stor ia locale e i co­
s iddett i cataloghi spec ia l i ripartiti in 
var ie t ipologie - fotograf ie , inc is ioni , 
manosc r i t t i , ca r teggi , per iodic i , spo­
gli e c c . - e c h e c o n s e n t o n o l 'acces­
so ai relativi record contenent i tutte 
le informazioni sui d o c u m e n t i , è ora 
a n c h e poss ib i le , ne l l 'ambito del ca­
ta logo del la f o t o t e c a , la v i sua l i zza­
z ione del le immagin i via W e b , m e ­
diante digital izzazione. Si tratta di un 
progetto c h e ha c o m e s c o p o la co­
s t i tuz ione di una " b a n c a de l le im­
m a g i n i " in grado di d o c u m e n t a r e la 
stor ia del l 'arte e del la t ecn i ca foto­
graf ica e , nel lo s t e s s o t e m p o , di of­
f r i re un suppor to i conogra f i co alla 
s to r ia loca le dal la m e t à d e l l ' O t t o ­
cen to ai giorni nostr i . Nel la fo to teca 
è , infatti , c o n s e r v a t o quas i un milio­
ne di immagin i sui più vari support i : 
dagherrot ip i , negat iv i in ve t ro , ca r te 
sa la te , a lbumine , negat iv i s u polie­
s t e r e e c c . , c o n c e r n e n t i impor tant i 
fondi stor ic i c h e d o c u m e n t a n o le dì-
v e r s e realtà del terr itorio reggiano, 
n o n c h é paesagg i , r itratti , usi e co­
s t u m i d e l l ' A p p e n n i n o regg iano . Di 
tut te q u e s t e immag in i , so lo una par­
te è , per ora , digital izzata e quindi v i­
s ionabi le dal s i to . Per le restant i im­
magini s o n o i nvece disponibi l i i soli 
record. M a la pur impor tante " b a n c a 
del le i m m a g i n i " non rappresenta il 
t raguardo f inale c h e la Panizzi si pro­
pone . S c o p o ult imo è quel lo di arri­
vare a una sorta di cata logo elettro­
n i c o u n i f i c a t o c h e p e r m e t t a , a d 
e s e m p i o , di es t rapo la re , in un 'un ica 
r i cerca , tutte le r i sorse legate a un 
de te rmina to autore o sogget to loca­
le , s i ano e s s e m o n o g r a f i e , m a n o ­

scr i t t i , inc is ioni , fotograf ie e c c . , op­
pure di " n a v i g a r e " l ibe ramente nel­
le m e m o r i e local i , ut i l izzando un 'uni­
ca i n t e r f a c c i a g ra f i ca e s e g u e n d o 
rotte non p r o g r a m m a t e in par tenza . 
In def in i t i va , un t ipo di "b ib l io teca 
d ig i ta le" per la va lor izzaz ione del pa­
t r imonio locale e la s u a p romoz ione 
a t t raverso i canal i te lemat ic i in "per­
f e t t a " s intonia con le attuali s t ra te­
gie e u r o p e e basa te su l digitai herita-
ge forali, mirant i a esa l ta re cu l ture e 
identità locali per arr icchire il futuro 
spaz io cul tura le c o m u n e . • 

Un RÌFERIWIENTO IN RETE 
PER LA BIBLIOTECA DIGITALE 
Mentre si disquisisce sempre più spesso 
di biblioteca digitale e nella rete l'offerta 
di biblioteche virtuali cresce a vista d'oc­
chio, continuano però a mancare siti di 
riferimento sull'argomento, in altre parole: 
le tanto preziose risorse informative. E per 
coloro che desiderano avvicinarsi e/o 
approfondire il tema la situazione non è 
per niente facile prospettando ricerche 
alquanto faticose e dagli esiti spesso 
deludenti. Per tutti questi motivi c'è sem­
brato opportuno risegnalare l'esistenza 
(visto che è ormai in rete dal "lontano" 
1999) de La biblioteca rf/gf/fa/e all'indirizzo 
http://members.ittripod.de/diglib/.Il sito, realiz­
zato da tre bibliotecari della Biblioteca 
della Camera dei deputati (http://web.came 
ra.iV), attraverso il quale è possibile acce­
dere ad una messe d'informazioni davvero 
utili. Si parte dalle notizie d'interesse 
generale sulla digitai library per passare 
poi ai progetti in corso, agli eventi e alla 
conservazione delle raccolte {digitai pre-
servation). Di particolare interesse ci sono 
poi sembrati gli approfondimenti tecnici 
sugli standard per l'editoria elettronica 
(SGML/XML) e sulle tecnologie di imagmg 
(scanner ecc.) comprensive di un'utile 
appendice sul formato PDF. Un cenno spe­
ciale merita poi la sezione "Metadati" che 
affronta un tema oggi in primo piano e 
nella quale è possibile trovare tanto mate­
riale interessante riguardante progetti, 
standard, studi, ricerche e pagine informa­
tive. Non mancano, infine, né un giro d'o­
rizzonte sulle riviste e rassegne elettroni­
che né un rimando a liste di discussione 
intorno alle problematiche della biblioteca 
digitale. Insomma, un bell'esempio di sito 
informativo se non fosse per una pecca: 
l'aggiornamento, lattuale versione online 
comincia ad essere abbastanza datata e 
questo rischia di compromettere l'indub­
bia validità dell'iniziativa. 

FD.G. 
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Conferenza IFLA 2001, 
Boston, 18-25 agosto 
Raccordo tra i 
partecipanti italiani 
A l l a conferenza I F L A di 
Boston (18-25 agosto 2001) 
si preannuncia una 
presenza italiana 
numerosa. 
L ' A I B sarà presente con i l 
rappresentante del C E N 
Gianni L a z z a r i e con 
alcuni rappresentanti delle 
Commissioni nazionali 
recentemente eletti negli 

Standing Committes. 
È auspicabile che ci sia u n 
raccordo tra T U T T I i 
partecipanti italiani, che 
abbia come pr imi obiettivi 
la visibilità della 
delegazione italiana a 
Boston. Si pregano tutti i 
partecipanti di mettersi in 
contatto con l ' A I B , 
scrivendo v ia e-mail a 
Gianni Lazzar i 
(lazzari@aib.it), e di 
rendersi disponibili per un 
lavoro comune. 

INDAGINE NAZIONALE SULLA DIFFUSIONE 
DELLA DOCUMENTAZIONE DI FONTE PUBBLICA 
NELLE BIBLIOTECHE PUBBLICHE ITALIANE 

L' invio dei questionari relativi all 'indagine sulla documentazione di 
fonte pubblica avrà inizio ai pr imi di settembre. 
Si auspica la massima collaborazione da parte delle biblioteche 
interessate all'indagine. 
È stato attivato u n indirizzo di posta elettronica (quest@aib.it) al quale 
rivolgersi per informazioni e chiarimenti. E inoltre possibile consultare 
i l sito de l l 'AIB alla U R L : ht tp : / /www.aib . i t /a ib/cen/q0106a .htm. 

Roma, 25 luglio 2001 
Prot. n. 177\2001 

A tutti i soci d e l l ' A i e 

E convocata l 'Assemblea Ordinaria dei soci per i l giorno 
3 ottobre 2001 alle ore 23:30 presso i l Palazzo dei 
Congressi d i Roma, nella sala denominata Esquilino, e 
i n seconda convocazione presso la stessa sala per i l gior­
no 4 ottobre 2001, alle ore 14:30, con i l seguente ordine 
del giorno: 

1) Programma delle attività: relazione del Presidente e 
discussione; 
2) Approvazione del bilancio preventivo 2002; 
3) Proclamazione "soci d'oro" 
4) Varie ed eventuali 

I l Presidente 
Igino Poggiali 

Si ricorda a tutti i soci che, i n base all'art. 14 dello Statuto 
vigente, possono partecipare all 'Assemblea tutti i soci di 
cui all 'art. 4 che siano i n regola con i l versamento della 
quota sociale alla data di convocazione della stessa. 

L i b r i p r o t e t t i , 
i n u n b a t t i t o . 

Con il sistema CoLibrì in soli 20 secondi, chiunque 
può applicare una speciale sovracopertina 
trasparente protettiva a libri o pubblicazioni 
di qualsiasi genere e formato. 

CoLibrì Cover Book System è pensato in 
particolare per biblioteche di lettura pubblica 
e biblioteche di conservazione, dove si sta 
rapidamente diffondendo, perché rappresenta 
un'effettiva novità nel mondo dei servizi per il libro, 
soprattutto per la sua capacità di semplificare, velocizzare 
e risparmiare fino al 50% rispetto ai sistemi tradizionali. 

Le apposite sovracopertine CoLibri in speciale polietilene atossico, 
inodore e impermeabile non si incollano ai libri e li proteggono dalla 

polvere, dall'usura e dalla luce lasciandoli respirare 
Distribuito in esclusiva allungandone di fatto la vita media. 
da Lint S.r.l. - Milano 

CoLibrì Cover Bool< System. 
Un'occasione da prendere al volo! 

l̂ lod. 
DeskTop II 

c 8 0 0 - 3 1 8 1 7 0 

CoLibrì 
C O V E R B O O K S Y S T E M 

Made in Italy 
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Nati per leggere 

L'esperienza della Biblioteca 
"Federico Bergonzi" di 
3ergamo 
di Giusi Quarengiii 

Inauguriamo la rubrica di Nati per leggere con l'articolo di Giu­
si Quarenghi sulla Biblioteca "Federico Bergonzi" nel reparto 
di Pediatria degli Ospedali riuniti di Bergamo. Questo impor­
tante progetto è nato al di fuori e indipendentemente da Nati 
per leggere, ma ne condivide molti presupposti e obiettivi. 
Siamo pertanto lieti di presentarlo qui e siamo grati a Quaren­
ghi di averci messo a parte di questa bella esperienza. 
Invitiamo i colleghi ad utilizzare questo spazio per diffondere le 
attività e i progetti nel segno di Nati per leggere. 

La Divisione pediatrica degli 
Ospedali riuniti di Bergamo 
ospita, dal febbraio scorso, una 
biblioteca per bambini e bambi­

ne, ragazze e ragazzi, intitolata a Federico 
Bergonzi, primario della divisione per 12 an­
ni, deceduto nel febbraio 2000, «che pensa­
va che anche le belle storie fanno bene alla 
salute», come recita la targa disegnata da 
Federico Maggioni. Una biblioteca non di cli­
nica ma di libri-gioco, albi illustrati, fila­
strocche e narrativa per le diverse età pe­
diatriche per ricordare un primario; in un re­
parto in grado di accoglierla nella propria 
mente ancor prima che negli spazi, nel pro­
prio modo di funzionare e di "prendersi cu­
ra" prima ancora che negli scaffali. 
Il progetto della biblioteca, per la realizza­
zione, ha contato su più soggetti: il gruppo di 

amici promotori (Roberto e Gianna Denti, Lo­
redana Farina, Tullia Colombo); gli editori 
(AER, ALI-Margherita, Archinto, Coccinella, 
Cartacanta, Beile, Editoriale Scienza, Giunti, 
Mondadori, Nuove Edizioni Romane, Panini, 
Piemme, Walt Disney) che hanno aderito in­
viando i libri - più di 700 - e con la disponi­
bilità a periodici rifornimenti; l'Ospedale, Di­
rezione e Divisione pediatrica, che hanno 
ben accolto l'iniziativa; l'Associazione di vo­
lontariato Amici della pediatria, che sostie­
ne il carico della gestione della biblioteca, 
provvedendo al prestito e alla cura dei libri. 
«Nulla più della vita cura la vita»; e vita di un 
bambino sono gli affetti vicini, la compagnia 
di altri bambini, il gioco, la scuola, attività 
creative e ncreative. Il tempo della malattia 
è un tempo speciale: la sua vivibilità non è 
scontata, va cercata, costruita, accudita. 

Nella speranza che i condizionamenti che la 
malattia impone non siano solo subiti, ma 
possano essere occasione per esperienze, 
pensieri, vissuti che il tempo della salute tie­
ne lontani. 
La lettura può essere una di queste espe­
rienze. Un libro fa compagnia, distrae da e 
assorbe in altro, può offrire contenimento a 
emozioni e fantasmi inquietanti, è buon ter­
zo nella relazione bambino-adulto, sia que­
sto genitore, animatore o volontario. C'è 
tempo, più tempo, tanto tempo a disposizio­
ne, da passare insieme, un tempo particola­
re, in cui si è più esposti alle emozioni, al­
l'insicurezza, alla paura e alla speranza. In 
questo tempo, mettersi vicini e leggere in­
sieme una bella storia è un gesto che fa be­
ne. Fa bene al cuore e alla mente. E quindi fa 
bene alla salute. • 
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A I B - C U R tam-tam 

servizi multiculturali nelle biblioteche pubbliche 
di Vittorio Ponzani 

Il fenomeno della migrazione e la trasformazione 
della nostra società in una società multìetnica e 
multiculturale rappresentano sicuramente una 
delle caratteristiche più rilevanti del nostro 
tempo. Se tutto ciò costituisce senza dubbio una 
fondamentale opportunità di arricchimento cultu­
rale (e non solo), è però necessario favorire in ogni 
modo l'integrazione tra comunità diverse, affinché 
questa situazione sia vissuta come straordinaria 
possibilità di conoscere costumi e tradizioni di 
popoli lontani e più in generale come opportunità 
di crescita umana, e non invece come evento che 
mette in discussione le radici stesse della nostra 
civiltà e magari come pericolo per la sicurezza 
sociale e personale. 

Le biblioteche possono avere un molo fondamen­
tale in questo processo, garantendo - come 
dichiara il Manifesto Unesco per le biblioteche 
pubbliche - «un accesso libero e senza limitazioni 
alla conoscenza al pensiero, alla cultura e all'in­
formazione», al fine di «incoraggiare il dialogo 
interculturale e proteggere la diversità culturale». 
In molte biblioteche pubbliche italiane, soprattut­
to nel Centro-Nord (dove ovviamente il fenomeno 
dell'immigrazione è più consistente), si stanno 
sviluppando molte iniziative interessanti finalizza­
te all'integrazione tra i cittadini di diverse culture, 
offrendo agli immigrati gli strumenti bibliografici 
che possano aiutarli nell'apprendimento della lin­
gua italiana e allo stesso tempo a mantenere i 
contatti con la loro cultura di origine, attraverso 
testi in lingua originale. 

Uno scambio di e-mail in AIB-CUR dimostra il 
desiderio di conoscere le esperienze già realizza­
te in Italia, e in particolare in che modo siano 
stati predisposti questi servizi, che spesso pon­
gono diversi problemi di natura organizzativa e 
gestionale. 
Tra le molte iniziative interessanti, particolarmen­
te significative sono quelle della Biblioteca civica 
di Rovereto, che ha organizzato delle sezioni di 
narrativa in varie lingue per adulti (tra cui arabo e 
portoghese) e ragazzi (tra cui arabo, russo e bielo­
russo) e la Biblioteca comunale di Prato, che sta 
sperimentando alcuni servizi multiculturali in lin­

gua per utenti immigrati cinesi, albanesi, arabi e 
pakistani. La Biblioteca Berlo di Genova, poi, offre 
la possibilità di utilizzare un "laboratorio linguisti­
co" e mette a disposizione degli utenti le posta­
zioni multimediali per la consultazione di corsi 
autodidattici delle principali lingue e dell'italiano 
per stranieri. Organizza inoltre, in collaborazione 
con associazioni culturali operanti sul territorio, 
mostre, incontri e visite guidate per attivare quel­
lo scambio culturale indispensabile per una com­
pleta comprensione e accettazione dell'altra. 
Infine, un mail segnala che la Sezione Lombardia 
dell'AlB, in collaborazione con i Soroptimist Club 
della Lombardia, sta promovendo la diffusione di 
un /r/f informativo in più lingue per cittadini adulti 
stranieri, da distribuire alle biblioteche pubbliche 
lombarde, e comprendente anche una guida 
bibliografica per la creazione di uno "scaffale mul­
ticulturale", che comprenda non solo monografie 
ma anche materiale multimediale e siti Internet. 

La proposta ad aderire ad un consorzio per l'ac­
quisto della ACM (Association for Computer 
Machinery) Digital Library, che offre l'accesso alle 
raccolte delle riviste ACM e degli atti di convegno 
ACM, ci offre l'opportunità di conoscere la lista di 
discussione dei bibliotecari di ingegneria ENGLIB 
(http://listservunipr.it/mailman/listinfo/englib), 
che offre uno spazio di discussione su tematiche 
comuni a biblioteche tecnico-scientifiche, non 
solo di ambiente universitario. 

La paura dei virus porta a lanciare allarmi, che 
talvolta sono più dannosi dei virus stessi. È il 
caso del messaggio passato su AIB-CUR che invi­
ta a fare attenzione al presunto virus denominato 
SULFNBK.EXE e a cancellarlo immediatamente 
dal proprio computer, perché si tratterebbe di un 
pericoloso Spyware, cioè di un programma capa­
ce di monitorare quello che fa l'utente con il pro­
prio PC. 
Poche ore dopo giunge in lista una altro mes­
saggio con la relativa smentita, che chiarisce 
come quel file, effettivamente presente sui 
nostri computer, non sia assolutamente un peri-
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coloso virus, ma un innocuo file di sistema 
necessario nella gestione dei file con nomi più 
lunghi di otto caratteri e nei programmi 
Microsoft di posta elettronica. 
Gli esperti ricordano sempre che la maggior parte 
di questi allarmi sono falsi, e vengono messi in 
giro con l'unico scopo di intasare la rete. È sempre 
opportuno, quando si ricevono mail di questo 
genere, fare preventivamente una ricerca online, 
con motori di ricerca e newsgroup per verificare 
l'effettiva presenza di un "vero" e pericoloso 
virus. 

««* 

Come ogni anno, all'inizio dell'estate AIB-CUR 
viene intasata da una quantità di messaggi relati­
vi alla sospensione, durante il periodo estivo, dei 
servizi di prestito interbibliotecario e di document 
delivery. Tali messaggi non sono particolarmente 
graditi da una parte degli iscritti alla lista, che si 
domandano se non ci siano luoghi più idonei di 
AIB-CUR per tali "avvisi" (per esempio ACNP, 
oppure una fonte locale, come ad esempio la 
pagina Web della biblioteca), tanto più che la 
sospensione di tali servizi nei periodi di ferie è 

piuttosto usuale. 
Un'alternativa potrebbe essere costituita dall'a­
dozione di programmi di risposta automatica, che 
inviano messaggi standard di risposta agli e-mail 
in arrivo. Questi sistemi hanno il vantaggio di 
rispondere immediatamente all'utente (che 
potrebbe così venire a conoscenza delle date di 
sospensione del servizio) e di conservare un archi­
vio delle richieste. 
Naturalmente viene sottolineata l'importanza di 
un uso accorto di questi strumenti, per esempio 
provvedendo a settate "nomali" le eventuali iscri­
zioni a liste di discussione, che altrimenti si 
vedrebbero intasate da messaggi di risposta auto­
matica per ogni mail in arrivo, rendendo necessa­
rio disabilitare l'iscrizione alla lista. 
Per concludere, si riporta un ironico dubbio propo­
sto da una bibliotecaria che, dopo aver fatto una 
(forse non scientifica, ma realistica) statistica, si 
domanda: «È proprio necessario sospendere que­
sti servizi per 2 0 3 mesi?». • 
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A I B Attività delle sezioni 

PUGLIA 
Più formiche cine cicale 

«Fondare b ib l i o teche è c o m e co­
struire ancora granai pubbl ic i , a m ­
m a s s a r e r i serve contro un inverno 
dello spirito che da molti indizi , mio 
malgrado, vedo venire» (Marguer i te 
Yorcenar , Memorie di Adriano): que­
sta c i taz ione, posta dagli organizza­
tori in epigrafe al progetto, ha tro­
vato pieno riscontro nei lavori del­
l ' i m p o r t a n t e c o n v e g n o da l t i to lo 
"Formiche o c ica le? Cultura e biblio­
teche in Puglia agli albori del terzo 
mi l l enn io" , che si è tenuto a Noci 
(BA) , venerdì 23 marzo, presso l'au­
ditorium del L iceo sc ient i f ico . 
L incontro è stato organizzato dal la 
sezione pugl iese de l l 'A lB e dai Par­
co letterar io "Formiche di Pug l i a " , 
dedicato a Tommaso Fiore; preziosa 
è s ta ta la col laborazione offerta dal 
Comune di Noci , dal la B ib l ioteca co­
munale " M o n s . A m a t u l l i " di Noci e 
dal Centro regionale servizi educat i­
vi e cultural i di Put ignano (BA) . 
L i n i z i a t i va ha v i s to la par tec ipaz io­
ne di numeros i e autorevol i re lato­
r i , in r app resen tanza del le m a s s i ­
me strutture b ib l io tecar ie , de l l 'ed i ­
tor ia e de l l a cu l tu ra p u g l i e s e . Lo 
scopo precipuo era quel lo di ver i f i ­
ca re lo stato di sa lu te de l le bibl io­
teche pugl ies i e di de l ineare il ruo­
lo che le s t e s s e dovranno e potran­
no r e c i t a r e n e l l a c o s i d d e t t a e r a 
de l la g loba l izzaz ione , in cui l'infor­
maz ione e la comunicaz ione a s s u ­
mono un va lore sempre maggiore . 
Ind i spensab i le e ra interrogars i an­
che su l le sorti del l ibro, che a lcun i 
c o n s i d e r a n o in v i a di e s t i n z i o n e , 
soppiantato da Internet e da l l 'ed i ­
tor ia e le t t ron ica . 

I l avor i , dopo i sa lut i ai quas i 150 
partec ipant i da parte del le autor i tà 
loca l i , sono stat i introdotti dal pre­
s iden te reg iona le d e l l ' A l B Na ta l e 
Romeo e dal coord inatore del Par­
co letterar io Piero Liuzzi . Vito Anto­
nio Leuzzi , direttore del l ' I s t i tuto pu­
g l i e se per la s tor ia de l l ' an t i f a s c i ­
smo e de l l ' I t a l i a c o n t e m p o r a n e a , 
ha tenuto la re laz ione introdutt iva 
dal t itolo Tommaso Fiore e la cultu­
ra pugliese del Novecento, non a 
c a s o ded ica ta a l la f igura e a l l 'ope­
ra del grande mer id iona l i s ta . Leuz­
zi ha esa l ta to l ' impegno c iv i le e la 
cu l tura mi l i tante di Fiore che svo l­

se una grande opera di denunc i a 
del p a r a s s i t i s m o de l ie c l a s s i d i r i ­
genti del Mezzogiorno , contrappo­
nendo al ch iuso mondo agrar io , che 
e ra p a s s a t o f a c i l m e n t e a l f a s c i ­
smo , l ' immagine v i v a e pos i t i va del 
mondo contad ino , c ioè del mondo 
de l le fo rmiche . Cos tan te , profondo 
e conv into e ra s ta to l ' impegno di 
Fiore nel d i fendere e va lor izzare la 
c u l t u r a m e r i d i o n a l e , c o n s e r v a t a , 
cus tod i ta e s a l v a g u a r d a t a proprio 
dal le b ib l ioteche . 
Un appel lo a favore del le bibliote­
che s co l a s t i che , s to r i camente t ra­
s cu ra te nel nostro P a e s e , è s ta to 
lanc iato da Guido Pensa to , già di­
rettore del la B ib l ioteca provincia le 
di Foggia , che ha evidenziato la ne­
cess i t à di cons iderare tal i bibliote­
che fondamenta l i s t rutture funzio­
na l i a l se r v i z io s c o l a s t i c o e ind i­
spensabi l i per l ' innovazione dei ser­
vizi a l le comuni tà . 
Editoria non convenzionale: patri­
monio culturale o spreco di risorse?: 
a questo ques i to ha cercato di r i­
spondere li bibl iotecario di Fasano 
(BR) Ange lo San te Tr isciuzzi , che ha 
g iustamente a f fermato che produr­
re un libro non è mai uno spreco di 
r isorse: è necessar io però procede­
re a una e f f i cace distr ibuzione dei 
volumi per far sì che l ' invest imento 
culturale possa diventare anche un 
invest imento economico. 
11 titolo del Convegno meta fo r i ca ­
mente suggest ivo ed intr igante ha 
spinto Pietro S i s to , docente di B i ­
bl ioteconomia e bibl iograf ia presso 
l 'Università di Ba r i , a sof fermars i su 
un tema part icolare : il rapporto del 
mondo del la cultura con quel lo de l­
la natura e in part icolare con gli an i ­
mal i . Lor ig ina le e spir i toso interven­
to, dal titolo Libri, uomini e animali: 
"storie" e metamorfosi dal mano­
scritto al computer ha r iguardato 
an imal i che hanno avuto un rappor­
to costante e seco la re con il mondo 
dei libri - a part ire dal gatto - e che 
ora perdono terreno di fronte a l l ' in­
ca lzare di nuove spec ie f i s i camente 
meno dotate m a v i r tua lmente più 
potenti , che per sopravv ivere si in­
ventano st rane metamorfos i : è il c a ­
so del topo, che da principale nemi­
co dei libri è diventato suo a l leato 

t ras formandos i nel m o u s e del com­
puter. 
M a r i a T e r e s a Tafur i di M a l i g n a n o , 
d i ret t r ice de l la B ib l io teca naz iona­
le di Bar i {Nella Biblioteca naziona­
le di Bari: se le formiche accumula­
rono le cicale ne usufruiscono?), 
W a l d e m a r o M o r g e s e , d i r e t t o r e 
de l l a B i b l i o t e c a del Cons ig l io re­
giona le de l la Pugl ia (// new public 
management in biblioteca: a che 
punto siamo in Puglia?} e Gabr ie l l a 
M a s s a , r e sponsab i l e de l l a B ib l io­
t e c a c iv i ca di Taranto (// ruolo della 
biblioteca civica nell'era dell'infor­
mazione globale: il caso di Taranto) 
hanno descr i t to con competenza e 
prec i s ione la s i tuaz ione de l le i s t i ­
tuzioni b ib l iotecar ie da loro d i re t te , 
of f rendo cos ì una ch ia ra e comple­
ta panoramica di una rea l tà regio­
na le che , se pure a f fe t ta da lacune 
e r i tard i , non m a n c a di profess io­
na l i t à , spir ito di in iz iat iva e poten­
z ia l i tà manager ia l i at te a co l locare 
le b ib l ioteche pugl ies i al passo con 
le innovaz ion i t e c n o l o g i c h e e co­
munque impegnate ne l l 'o f f r i re a l ­
l 'utenza serviz i s empre più e f f i cac i 
ed e f f i c ient i . 

P rob lemat iche genera l i e pol i t iche 
sono state af f rontate da Igino Pog­
gia l i , pres idente nazionale de l l 'A lB 
{Sostenere le biblioteche e formare 
i bibliotecari: un investimento sul­
l'intelligenza per lo sviluppo del ter­
ritorio), che ha rammentato come le 
bibl ioteche, ins ieme a l la scuo la , so­
no le i n f r a s t ru t tu re f o n d a m e n t a l i 
perché le comuni tà s iano sv i luppate 
e in grado di af f rontare la moderniz­
zazione de! P a e s e . Ha evidenziato la 
necess i tà per i bibl iotecari di co l la­
borare con le altre professioni che 
hanno a che fa re con l 'accesso al 
sapere ne l la convinzione che il mo­
del lo dello svi luppo nel quale v iv ia­
mo non può fare a meno del la par­
tec ipaz ione in te l le t tua le di quant i 
operano nei vari contest i . A n c h e la 
real izzazione di un Parco letterario 
dovrebbe es se re l 'occasione per mi­
gl iorare le bibl ioteche che svolge­
rebbero un ruolo indispensabi le nei 
progetto di indiv iduazione, studio e 
va lo r i z zaz ione de l l e r i s o r s e c i v i l i , 
cu l tura l i e tur i s t i che del terr i tor io , 
at te a incent ivare occupazione e sv i ­
luppo economico . 

Pietro M a g n o , responsab i le edito­
riale de l la c a s a editr ice Schena di 
F a s a n o , è stato il portavoce degl i 
editor i . Nel suo qual i f icato e incis i­
vo intervento ha tra l'altro mani fe­

stato l 'auspicio che venga sos tenu­
ta la piccola e media edi tor ia , anche 
con provvedimenti legis lat iv i che ne 
favor i scano la distr ibuzione, e che si 
a t t i n g a a l l ' i n e s a u r i b i l e s e r b a t o i o 
del la cultura mer id iona le , a f f inché 
anche nel le regioni del sud d'Ital ia si 
conso l id i un s i s t e m a ed i tor ia le di 
ant ica tradiz ione. 
Brevi ma apprezzate comunicaz ion i 
sono s ta te tenute da padre Ferdi­
nando M a g g i o r e , direttore de l la B i ­
b l ioteca prov inc ia le dei Cappucc in i 
di Pugl ia {Le biblioteche ecclesia­
stiche: un impegno antico rivolto al 
futuro). M a r i a Graz ia D 'A lo is io , co­
ordinatr ice genera le dei serv iz i bi­
b l iotecar i de l l 'Un i ve r s i t à di L e c c e 
{Le biblioteche dell'Università), G a ­
br ie l la Ul iv ier i de l la B ib l io teca na­
zionale di Bar i ( Tommaso Fiore e la 
Biblioteca Sagarriga Visconti Volpi 
di Bari] e Nicola Pergola del C R S F C 
di Cer ignola {La produzione edito­
riale dei CRSEQ. 

Ha ch iuso il Convegno (nel s e n s o 
che , come da lui s tesso riferito, es­
sendo un r itardatario cronico, è arr i­
vato per ultimo) lo scrittore e gior­
na l i s ta R a f f a e l e Nigro , secondo il 
qua le una grande ered i tà l a sc i a ta 
dal Novecento a questo nuovo se­
colo è il cadavere del la lettura, che , 
ins ieme agli altri mal i del la cu l tura , 
è un problema di tutti e va af f ronta­
to con un'azione comune da pari:e di 
sc r i t to r i , b ib l io teca r i , a c c a d e m i c i , 
politici e quanti hanno un quals ias i 
rapporto con il t ipo di opera t i v i tà 
che è la lettura. C'è bisogno di un 
progetto globale che coordini l'im­
pegno e batta la casua l i tà che con­
traddist ingue gli interventi at tual i . 
11 Convegno ha v i s to la presenza di 
numeros i s s im i par tec ipant i prove­
nienti da tutta la Pugl ia , che hanno 
avuto anche modo di apprezzare la 
m o s t r a b i b l i o g r a f i c a di e d i t o r i a 
p u b b l i c a i n t i t o l a t a " F i n a l m e n t e 
l ib(e)ro: i libri del terr i tor io , il terr i­
torio nei l ibri . 

11 Comitato tecn ico-sc ient i f i co che 
ha curato il Convegno era composto 
dal lo sc r i vente , a iuto bibl iotecar io 
comunale di Noci e componente del 
Comitato esecut i vo reg iona le de l ­
l 'AlB, da Anna l i s a Fauzzi , coordina­
tr ice del Parco letterario "Formiche 
di Pug l i a " , Vito Liuzzi, direttore del­
la B i b l i o t e c a c o m u n a l e " M o n s . 
A m a t u l l i " di Noci e Nata le Romeo, 
presidente regionale de l l 'A lB . 
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V i l m a A l b e r a n 

P a l m i r a B a r b i n i 

Seminari 

2 0 0 1 
19-20 settembre 2001 
I servizi on-line di SBN 
Sede: Roma, Palazzo CIspel - via Cavour, 179/A 
Docenti: Maria Pia Barbieri, Antonella Cossu, Donatella Roveri, Carla 
DI Loreto, Margherita Aste 
Destinazione: Bibliotecari di ogni tipo di biblioteca 
Costo: LIt. 250.000 
Scadenza per le iscrizioni: 2 settembre 2001 

Info SBN (informazioni sullo rete, I poli e le bibllotectie SBN); OPAC SBN 
(ricerca, nel catalogo collettivo SBN, di libri e altri documenti per sapere In 
quali biblioteche sono consultabili); SBN on-line (ricerco di libri, stampe, 
oggetti museali, oltre collezioni In cataloghi italiani e di altri paesi nonché 
richiesta di servizi); biblioteche italiane (Informazioni sulle biblioteche italia­
ne; Indirizzi, orari, servizi); edizioni del XVI sec. (ricerca sull'editoria Italiana 
dei XVi sec; autori, titoli, tipografi, marche tipografiche). 

15-16 ottobre 2001 
Editoria in biblioteca, bibliotecari autori e tecnictie 
di redazione (in collaborazione con ICCU) 
Sede: Roma, ICCU, viale Castro Pretorio, 105 (c/o BNCR) 
Docenti: Simonetta Buttò, M, Teresa Natale, Elisabetta Poltronieri 
Destinazione: Bibliotecari di ogni tipo di biblioteca 
Costo: Lit. 250.000 
Scadenza per le iscrizioni: 1 ottobre 2001 

il seminario intende presentare I prodotti editoriali realizzati dolio bibliote­
ca in relazione al suo contesto socio-culturale e olla tipologia del suol 
utenti. Si propone, inoltre, di Illustrare lo possibilità che ha un bibliotecario 
di offeromre lo proprio cultura professionale come autore di contributi 
editoriali. Intende altresì orientare II bibliotecario olla conoscenza delle 
tecniche di stesura redazionale di testi per lo pubblicazione sia tradizio­
nale sia in formato elettronico. 

26 ottobre 2001 
La letteratura grigia in Internet (in collaborazione con ISRDS) 
Sede: Roma, Istituto di studi sulla ricerca e documentazione scien­
tifica (ISRDS) del CNR, via C. De Lollis, 12 
Docenti: Daniela LuzI 
Destinazione: Bibliotecari e documentalisti di ogni tipo dì biblioteca 
con esperienze di navigazione 
Costo; Lit. 150.000 
Scadenza per le iscrizioni: 12 ottobre 2001 

La letteratura grigia ho subito numerose trasformazioni dovute all'introdu­
zione delle nuove tecnologie dell'Informazione e dello comunicazione. Il 
seminarlo Intende pertanto analizzare, partendo dalla letteratura grigio 
tradizionale, le tipologie di Informazione reperibili in rete ed in particolare 
le nuove forme di letteratura grigia elettronica. Verranno inoltre forniti gli 
elementi per individuare documenti di letteratura grigio e verranno esa­
minati alcuni tra i principali archivi reperibili su Internet. 

14-15-16 novembre 2001 
GRIS 
Sede: Roma, CNR, sala Conferenze Pentagono 
piazzale A. Moro, 7 
Docenti: da definire 
Destinazione: Bibliotecari di ogni tipo di biblioteca 
Costo: Lit. 350.000 
Scadenza per le iscrizioni: 3\e 2001 

Il seminarlo intende presentare e discutere le principali soluzioni metodo­
logiche proposte dall'Innovativo metodo di Indicizzazione per soggetto. 
Trotterà In modo analitico gli aspetti che riguardano l'analisi concettuale, 
lo costruzione delle stringhe di soggetto e II controllo terminologico. Il 
seminario dedicherà particolare attenzione al confronto con le soluzioni 
proposte da altri metodi di Indicizzazione per soggetto. Il seminarlo pre­
vede un ampio spazio per le esercitazioni. In modo do favorire l'Impiego 
guidato del GRIS, 

Iscrizione: 
I seminari sono riservati al soci AIB. La scheda di Iscrizione dovrà esse­
re Inviata (completa In ogni suo porte) almeno 15 giorni primo del 
seminarlo che si Intende frequentare allo: 
Associazione Italiana Biblioteche 
Segreteria Seminari 
Casella Postale 2461 
00100 ROMA A-D 
Tel.: 06/4463532; fax: 06/4441139; e-mail: seminari@alb.it 
Le schede non complete non verranno accettate. 
Per ogni seminarlo sono previsti 30 partecipanti, solvo diversa indi­
cazione. Le Iscrizioni verranno accettate fino ad esaurimento posti. 
Lo segreteria darà Immediato conferma dell'accettazione o ricevi­
mento dello scheda di Iscrizione. L'eventuale disdetta di partecipa­
zione va comunicato olio Segreteria Seminari almeno 7 giorni prima 
dell'inizio del seminarlo a cui ci si era Iscritti per consentire lo convo­
cazione del prenotati in listo di otteso. 

Costo e pagamento: 
II costo di ogni seminarlo varia proporzionalmente olla durato e olla 
tipologia del seminarlo stesso. Il pagamento deve essere effettuato, 
se si partecipo a titolo personale, contestualmente all'Invio della 
scheda di Iscrizione tramite assegno bancario, o su conto corrente 
postale n. 42253005 intestato all'Associazione Italiano Biblioteche, 
Inviando fotocopia delio ricevuta di versamento unitamente olio 
scheda di iscrizione. Se si partecipo per conto di un ente, si dovrà 
richiedere anticipatamente lo fatturo, fornendo nella scheda di iscri­
zione tutti i doti necessari olla Segreteria Seminari, che consegnerà 
la fattura al richiedente entro lo fine del seminario cui partecipo. Agli 
Iscrìtti che donno disdetta nel termini previsti verrò restituita l'Intero 
quota d'iscrizione. In olternotivo gli iscritti non partecipanti potranno 
lasciare lo quota In deposito oll'AIB o titolo di prenotazione per un 
seminario successivo. A coloro che non partecipano senza over 
doto disdetta nel termini previsti, verrà applicato comunque una 
penale del 20% della quota del seminarlo. La quota di Iscrizione 
comprende anche II materiale didattico. Le spese di viaggio e di 
soggiorno sono a corico del partecipanti. 

Cerimcath 
Al termine del corso sarà rilasciato un attestato a tutti coloro che 
avranno frequentato con regolarità. 

SEMINARI AIB 2001 
SCHEDA DI ISCRIZIONE 
Cognome _ . Nome _ 

Luogo e dato di nascita 

Titolo del corso al quale si desidero partecipare: 

Ente di appartenenza e indirizzo: 

t 

I 

I 
I I I 

i 
Telefono ufficio _ 
E-mall 

Fax 

Qualifico . 

Indirizzo per eventuali comunicazioni: 

Modalità di pagamento 
• SI allega assegno bancario (specificare estremi) 
• E' stato effettuato il versamento su conto corrente (n. 42253005 

intestato all'Associazione Italiana Biblioteche) 
• SI desidera che l'importo del corso venga fatturato all'ente sopra 

indicato di cui si indica 

Codice fiscale / Partita IVA 


